LIBER CENSUUM  PP. 363 373. : Orvieto, come parte della Tuscia Longobardiga (Toscana Longobarda), è inclusa nelle donazioni imperiali dell’817, del 962 e del 1020, ma si consoce poco della storia prima del 1024, data del più antico documento custodito nell’archivio vescovile orvietano
.
NELL’ARCHIVIO VESCOVILE è PRESENTE UNA DESCRIZIONE DEI LUOGHI COMPRESI NELLA DIOCESI (AD 1024) ED ESSI SONO DESCRITTI COME COMPRESI NEL “COMITATUS”.

Gli orvietani nel 1001 imposero la tassa di una lira per ogni somma di grano che si andava a macinare nei molini posti sui fiumi Paglia, Chiani e Tevere; ciò significa che la valle del Chiani ed i monti sovrastanti erano popolati, altrimenti la tassa non avrebbe ragione di essere
.
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